
 
                                                                                                                  COPIA 

Comune  di  Castelnuovo Calcea 
PROVINCIA DI ASTI 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N.    31 

 
OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART.  20 DEL 

D.LGS. 19/08/2016, N. 175 E S.M.I.  INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONI 
POSSEDUTE DAL COMUNE AL 31/12/2019. DETERMINAZIONI IN MERITO. 

 
 
 
 
L’anno DUEMILAVENTI addì TRENTA del mese di NOVEMBRE, alle ore 
20,00, nella sala delle riunioni, esaurite le formalità prescritte dalla vigente Legge 
Comunale e Provinciale, vennero per oggi convocati i componenti di questo 
Consiglio Comunale in seduta ordinaria di prima convocazione: 
  
N.ORDINE COGNOME E NOME PRESENZE  ASSENZE 

1 GUASTELLO Roberto SI  
2 PICCATTO Claudio  SI  
3 TRIBERTI Ettore Carlo          SI  
4 SARACCO Bruno Emilio Cesare  NO SI 
5 VERCELLI Cesario SI  
6 BOTTERO Valentina SI  
7 TRIBERTI Jessica  SI  
8 PONZO Ilaria  SI   
9 POGLIO Armando SI  
10 RONDI Bruno Ermanno  SI  
11 POGLIO Andrea Giovanni  SI  
 TOTALI  10 

 
1 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Sig. BUSCAGLIA dott. Luigi . 
Il Sig. GUASTELLO Roberto  nella qualità di Sindaco pro tempore assume la 
presidenza e riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 

 

 

 

IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 
18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipa-
zione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100;  
 

RICHIAMATO  il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1, comma 612 della 
L. 23 dicembre 2014, n.190, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 25/09/2017, provve-
dimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento periodico (annuale entro il 31 
dicembre di ogni anno) ai sensi dell'art. 20 T.U.S.P, ed i risultati dallo stesso ottenuti così come detta-
gliati nella relazione sui risultati conseguiti di cui al citato articolo 1,comma 612 della Legge 190/2014;  
 

DATO ATTO  che, a norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. sarà 
obbligo dell'Amministrazione procedere entro il 31 dicembre 2018 alla razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2018;  
 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, comma 1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi 
i Comuni, non possono,direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, 
in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  
 

ATTESO che l’Ente, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:  
- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, comma 2, T.U.S.P;  
- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), 
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri 
di un qualsiasi operatore di mercato" (art. 4, comma 3, T.U.S.P.);  

 

RILEVATO  che per effetto dell'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha effettuato una 
revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016;  
 

TENUTO CONTO che il suddetto piano è stato attuato in ogni sua parte e necessita di essere aggior-
nato; 
 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 
riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  
 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società parteci-
pate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela 
e promozione della concorrenza e del mercato;  
 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente; 
 

VISTO l'esito della ricognizione effettuata come risultante nel modello predisposto sulla base della 
deliberazione della corte dei conti n. 19 del 19 luglio 2017:  
 

DATO ATTO  che gli Uffici competenti hanno redatto la ricognizione delle partecipate, e che l'approva-
zione dell'atto rientra nell'ambito della competenza dell'organo consiliare ai sensi dell'art. 42, comma 
2, lett. e) del D.Lgs. n. 267/2000, e dell’art. 10 del T.U.S.P;   
 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui l’Ente non 
possieda alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun aggiornamento, esito 
che comunque deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti;  
 

RILEVATO  che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro 
il predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, 
salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai 
criteri stabiliti dall'art. 2437-ter, comma 2 del codice civile, e seguendo il procedimento di cui all'art. 
2437-quater cod. civ.;  
 

RILEVATA  la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure ammi-
nistrative più adeguate per alienare le partecipazioni in conformità a quanto oggetto della presente 
deliberazione e al piano costituito dalle schede di rilevazione, secondo i tempi in esse indicati;  
 



 
 
 
TENUTO CONTO che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe inefficace 
l'atto di alienazione delle partecipazioni di cui trattasi;  
 

PRESO ATTO che, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate dall'alienazione 
ovvero da misure di razionalizzazione, il rapporto del personale già impiegato nell'appalto o nella 
concessione continuerà, a seguito della prima gara successiva alla cessazione dell'affidamento, con il 
subentrante ai sensi dell'art. 2112 del codice civile;  

 

TENUTO CONTO del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. 
b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000;  
 

PRESO ATTO del parere favorevole del Responsabile del Servizio Amministrativo in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa e del Responsabile del Servizio di Ragioneria in merito alla 
regolarità contabile del presente atto, resi ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, così 
come sostituito dall’Art. 3 della Legge 7.12.2012, n. 213; 
 

CON VOTI favorevoli ed unanimi, espressi per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 

1) Di confermare il Piano delle partecipazioni societarie approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 28 in data 25 settembre 2017, aggiungendo allo stesso la partecipazione nella 
Società Cooperativa G.A.L. Gruppo di Azione Locale Terre Astigiane nelle Colline Patrimonio 
dell’Umanità, operativa dall’anno 2017; 

 

2) Di dare atto che pertanto le partecipazioni societarie possedute da questo Comune alla data del 31 
dicembre 2019 risultano le seguenti: 

 

Società partecipata  
 

Quote  
(Azioni)  

% sul capitale 
sociale 

Attività svolta  

 

G.A.I.A. S.p.A. 
 

24 
 

0,24 
 

SERVIZIO PUBBLICO DI RECUPERO E 
SMALTIMENTO RIFIUTI 

ACQUEDOTTO VALTIGLIONE S.p.A.  

278 
 

2,55 
 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

G.A.L. Gruppo di Azione Locale Terre 
Astigiane nelle Colline Patrimonio 
dell’Umanità Soc.Coop. a r.l. (1) 

 

1 
 

1,96 
 

PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
 

 

(2) Società esclusa dalla razionalizzazione periodica ai sensi della modifica apportata all’articolo 26 del TUSP 
(aggiungendo il comma 6-bis) 

 

3) Di dare atto inoltre che questo Comune deteneva alla data del 31 Dicembre 2019 una partecipa-
zione indiretta nelle sottoindicate società: 
 

 
Società partecipata 

indirettamente 
 

Società partecipata 
direttamente a cui è 
collegata la società 

indicata colonna 
precedente 

% di partecipazione 
indiretta detenuta 

dall’Amministrazione 
nella partecipata  

 
Attività svolta 

 

SERVIZI IDRICI 
ASTIGIANO 

MONFERRATO SCARL – 
Siglabile SIAM S.c. a r.l. 

 
ACQUEDOTTO 

VALTIGLIONE S.p.A. 

 
0,64%  

 

Coordinamento attività dei soci per la 
gestione unitaria del Servizio Idrico 
Integrato nello Ambito Ottimale n. 5 
“Astigiano-Monferrato”. Detta attività  

è propedeutica per addivenire al  
gestore unico d’Ambito. 

 
 

 

 

4) Di dare atto che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale 
di controllo della Corte dei Conti e alla struttura di cui all’art. 15 del T.U.S.P.; 

 

5) Di dare atto che il presente atto sarà pubblicato nell'apposita Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale dell’Ente.  



 
Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE  
 F.to: Guastello Roberto F.to: Buscaglia Luigi 
 

Copia conforme al suo originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
Lì, 1.12.2020 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 ___________________________ 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna sul sito web 
istituzionale ed all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà per i successivi 15 giorni. 
Lì, 1.12.2020  
 L’INCARICATA 
 (Cavallo Daniela) 
 ___________________________ 
 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
Su attestazione dell’incaricata del Servizio si certifica che la presente deliberazione è stata 
pubblicata sul sito web istituzionale ed all’Albo Pretorio del Comune per il periodo di 15 giorni 
sopra indicato e che contro di essa non sono pervenute opposizioni. 
Lì,   IL SEGRETARIO COMUNALE 
PER ATTESTAZIONE: ___________________________ 
     L’Incaricata 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è divenuta 
esecutiva in data ___________; 

Essendo decorsi dieci giorni dalla sopra indicata data di fine della pubblicazione. 
Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

Lì, IL SEGRETARIO COMUNALE 
 ___________________________ 
 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio, esprime parere favorevole, ai sensi dell’Art. 49, 
comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della 
presente deliberazione. 
Lì, 30.11.2020 Il Responsabile del Servizio 
 F.to: Cavallo Daniela 
 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio di Ragioneria, esprime parere favorevole, ai sensi 
dell’Art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, in ordine alla regolarità contabile della 
presente deliberazione. 
Lì, 30.11.2020 Il Responsabile del Servizio 
 F.to: Cavallo Daniela 
 
 


